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Nuovi impegni 

di fronte .,. 
: al PCI per 

le prossime 
elezioni 

nelle scuole 

T E ELEZIONI nelle scuole 
MJ sono ormai vicine, e oc
corre mettere a punto la strut
tura organizzativa e accelera
re insieme l'iniziativa politi
ca. Forse è utile intanto pre
cisare scadenze e norme di 
presentazione delle liste. • 

, Si voterà in due tornate: 
,una prima volta, entro il 13 
novembre (di domenica), per 

' i consigli di classe e di in
terclasse, e una seconda volta 
VII e 12 dicembre <l'intera do
menica e la mattina del lu
nedì) per il rinnovo dei con
sigli di circolo e di istituto 

, e per l'istituzione dei consigli 
i disjtrettuali e provinciali. Per 
la prima tornata elettorale 
non si devono approntare li
ste, essendo eleggibili tutti i 
genitori di ciascuna classe. 

»-- E' opportuno però che si 
individuino quei genitori de
mocratici che possano ade
guatamente svolgere funzioni 
dt rappresentanza ma anche 
dt coinvolgimento. La cosa è 
ovviamente più agevole, e 
quindi può essere latta, per 
le elementari e le medie in
feriori, che hanno un rappor
to più stretto col territorio e 
col quartiere. La partecipazio
ne a questo tipo di elezioni. 
l'anno scorso, è risultata spes
so scarsa, e va quindi fatta 
opera di sensibilizzazione pres
so compagni e simpatizzanti 
perché non si lascino spazi 
inutilizzati (o peggio ai rea
zionari). • . . . • 

Se non ci sono liste, si pos
sono ugualmente dare indi
cazioni, promuovendo o par
tecipando ad assemplee, in
contri, ecc. (le sezioni in mol
ti casi sono insostituibili, ma 
vanno utilizzati anche i CVA, 
i circoli ricreativi democrati
ci). E' importante dare fin 
d'ora un segno unitario, di 
cooperazione democratica, 
contro tentativi che non man
cheranno di frattura interes
sata e di polemica demago
gica. E' opportuno comunque 
che i consigli di circoscrizio
ne — attraverso le loro com
missioni scuola —, e, dove non 
ci fossero, gli stessi Comuni 
si adoperino per procurarsi 
i nominativi e gli indirizzi de
gli eletti, in modo da poter 

- avere con loro rapporti non 
episodici. 

Per la seconda tornata ci 
sono scadenze e • formalità 
precise da osservare. Le liste 
per i consigli distrettuali e 
provinciali si possono presen
tare dal 3 al 14 novembre; 
quelle per i consigli di cir
colo e di istituto dal 3 al 
21 novembre. E' probabile che 
le scuole indichino per queste 
ultime date diverse, perché 
non è ancora arrivata loro 
la disposizione definitiva 
(tanto per facilitare le cose 
il ministero ha già cambiato 
due volte le date). Le firme 
dei candidati (che possono 
essere il doppio degli eleggi
bili) e dei presentatori di cia
scuna lista devono essere au
tenticate o dalla scuola o dal 
segretario comunale. 
• Puntiamo a ' liste ' uniche 
(evitando Uste espressione di 
singoli Comuni) e unitarie 
per i consigli distrettuali e 
provinciali. Per queste come 
per quelle di circolo e di isti
tuto, proponiamo, per com
prensibili motivi unificanti, il 
motto «Unità per rinnovare 
la scuola» (ogni lista dovrà 

{essere contrassegnata da un 
motto, oltre che dal numero 
romano). ,- , . 

Per quanto riguarda i ge
nitori, il COGIDAS di Peru
gia — nel direttivo cui sono 
presenti comunisti, socialisti, 
repubblicani, cattolici demo
cratici, indipendenti di sini
stra — ha prodotto una piat
taforma programmatica che 
ci vede concordi e che può 
costituire la base per impo
stazioni unitarie in tutti i 
distretti. . , 

Ci anche l'accordo dei par
titi e dei gruppi richiamati 
— speriamo anche dei sinda
cati confederali e di altre as
sociazioni democratiche — per 
sostenere in tutti i distretti 
le Uste unitarie che si rifanno 
al documento del COGIDAS. 
Bisogna quindi prendere nei 
comprensori gli opportuni 
contatti e possibilmente pro
muovere la costituzione di 
comitati democratici dei ge
nitori. 

"- Le liste degli insegnanti 
dovranno partire dairunità 
triconfederale, ma aprirsi an
che a docenti democratici 
qualificati sut piano cultura 
le e professionale non sinda-
cattanti (bisogna tener con
to. éove esistono, dei gruppi 
ClDì ed MCE., ma anche di 
realtà locali specifiche). . 

Bisogna tener presente che 
per i astretti votano anche 
il personale e i genitori del
le scuote non statali pareg
giate e delie materne non 
statati (parchi sottoposte a 
vigtkvua del provveditorato). 
Nette Uste dei genitori per i 
distratti, i necessario che ci 
sìa un genitore di scuola non 
statale, perché altrimenti si 
potrebbe perdere un seggio 
da cosa vale anche per gli 
studenti, fu quei distretti do
te • ci sono scuole superiori 
private, purché pareggiate). 

ì compagni responsabili di 
comprensorio sono invitati. 
qualora non l'avessero già 
fatto, a tenere quanto prima 
una riunione sulla questione 
(interverrà sicuramente un 
compagno della commissione 
scuola regionale). I tempi so-
•O ristretti, e la scadenza è 
tale da. non consentire ni 
saggereste ni improvvisazione. 

Stefano Miccoli* 

Allarmistiche previsioni sul loro futuro 

Blocco dei finanziamenti 
alle comunità montane? 

Gli organismi potrebbero trovarsi privi di fondi dello Sta
to fin dal '78 - Riunione all'ufficio foreste della Regione 
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PERUGIA — Le comunità 
montane potrebbero trovar 
si nel '78 prive dal finanzia-
menti dello stato o, nella 
migliore delle ipotesi, non 
ri3»vere raddoppiata (3 mi
liardi invece di un miliardo 
e mezzo) la quota della leg 
gè 1102. 

Questa è la preoccupazione 
emersa da una riunione tra 
l'ufficio foreste della Regio
ne dell'Umbria e i president. 
delle comunità montane, pre
sieduta dal compagno Pier
luigi Neri, assessore regìona 
le alle foreste. Sjmbra m 
fatti, si è affermato nel co; 
so della riunione, che il go 
verno sia - Intenzionato ad 
avanzare una proposta in 
base alla quale, nell'ambio 
del trasferimento de'lc com
petenze in materia di agri 
coltura, le regioni potrebbero 
accollarsi il finanziamento 
dell'attività degli enti «suo 
regionali » come appunto '.e 
comunità montane. ' 

La notizia proviene da fon
ti autorevoli, rapcolte negli 
ambienti governativi. Una 
ipotesi « grave » è stata defi
nita, perché la Regione del
l'Umbria, che con la legge 
15 ha finora stanziato e pre
sumibilmente anche ' per il 
1978 due miliardi e mezzo 
per l'attività di forestazio 
ne e delle comunità monta 
ne. • cui sono stati aggiunti 
nel '77 circa altri 400 mi
lioni rastrellati da ,vari ti
toli del bilancio, non ce ia 
farebbe a sostenere un tale 
onere. Allo stato attuale del 
le cose, infatti, le comuni:à 
montane intervengono dlret 
tamente nella spesa per la 
manodopera forestale che 
conta circa 1200 effettivi, e 
per le attività di foresta
zione con la messa a dispo
sizione di tutti i fondi dello 
stato ' stanziati dalla leggo 
1102 (un miliardo e mezzo 
per il '77). 

Questo — è stato sottoil-
neato — con un grosso sa 
crificlo da parte delle corau 
nltà montane che Insieme 
con I fondi si son viste pri
vare della possibilità di com
piere interventi produttivi 
per la valorizzazione del ter
ritorio della montagna, che 
rientrano nelle loro finalità 
e che vanno ben al di .à 
del semplici, pur importanti. 
Interventi di forestazione, ed 
impegnare 11 resto nella va 
lorizzazlone del territori mon 
tanl con interventi nel set 
tore •" dell'artigianato, della 
agricoltura e cosi via. 

Il mantenimento dello stan 
zlamento ai livelli del '77 im
pedirebbe di mettere in mo
to questo processo. Molto 

più grave invece l'ipotesi do! 
taglio netto , dei finanzia
menti statali, il cui onere 
verrebbe accollato alla Re 
gione: significherebbe 11 col
lasso e la paralisi - • • 

« Tutte e due le ipotesi — 
ha detto Neri — sono estre
mamente negative per la pre 
disposizione di programmi 
seri. L'una perché rlnviereb-
be tutto alle risorse regiona
li che costituiscono solo una 
parte di quanto gli anni scor
si veniva Indirizzato nel set
tore. L'altra perché se venia 
sera 1 finanziamenti questa 
impostazione non terrebbe 
conto dell'aumento comples
sivo del costo della vita, del
le prestazioni di operatori, 
del costo del materiale. , 

Presentate le 
proposte del 

PCI per Assisi 
ASSISI — Con un'iniziativa 
pubblica di grande rilievo i 
comunisti di Assisi hanno 
presentato ai cittadini e ai 
partiti il loro progetto poli
tico. - , 

I comunisti hanno infatti 
posto al centro della propo
sta le questioni riguardanti 
11 governo locrle e l'attuale 
maggioranza. L'assemblea è 
stata conclusa da un Inter 
vento del presidente della 
giunta regionale compagno 
Germano Marri, che ha sot
tolineato la gravità della si
tuazione economica -

In ' questa situazione nes
suno può permettersi di di
fendere interessi di parte, né 
è possibile stare alla fine
stra. Il comitato comunale 
del PCI di Assisi ha inoltre 
messo in programma una nu
trita serie di iniziative 

Interrogazione 
del PSDI su 

« Umbria Jazz » 
PERUGIA — In occasione del
l'approvazione da parte del 
consiglio regionale di «una 
mozione su Umbria Jazz il 
presidente della giunta Mar
ri annunciò la preparazione 
di un dibattito prima dell'edi
zione del '78 della manife
stazione. Dopo quell'annun
cio una comoonente dei com
mercianti di Perugia rispol
verò allarmismi e preoccupa
zioni 

In termini costruttivi si è 
posto invece il capogruppo 
del PSDI al consiglio comu
nale dì Perugia. Riccardo 
Vincenzi, con un* interroga
zione orientata al sindaco. 
Su Umbria Jazz, afferma 
Vincenzi, è necessario riflet
tere valutandone tutte le ca
ratteristiche positive ma an
che i limiti verificati nelle 
passate edizioni. 

- - - ^ 

: Si estende la mobilitazione unitaria tra i lavoratori agricoli •• 
• • - . . . . . . i . . , « — • • 

Oltre seimila in provincia di Terni vi 
i braccianti in attesa del contratto 

I rappresentanti delle organizzazioni sindacali non escludono un ulteriore inasprimento della ver-
tenta - Una normativa scaduta da due anni - A colloquio con il compagno Alvaro Costanti della CGIL 

»n 
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Un bracciante umbro al lavoro nei campi 

I particolari raccolti dalla polizia trasmessi al dottor De Nunzio 

Prove e testimonianze accusano Bacci 
Il magistrato ha ancora tre settimane di tempo per emettere il mandato di cattura — Decisi
ve le deposizioni di Marcello Sediari e di sua madre Ada — Forse è il « crick » Tarma del delitto 

Ancora in alto mare le trattative con la controparte ' 

Prosegue la lotta dei lavoratori 
alla Ceramica Ternana di Otricoli 

Strumentale e antiunitaria posizione del movimento giovanile DC - Riunito 
il c.d.f. della Terninoss - Incontro alla Regione per la Gorini e le Fornaci Gerii 

TERNI — La «Ceramica ternana» è anco
ra picchettata dai lavoratori. Il picchettag
gio è iniziato il giorno stesso nel quale 
l'industria di Ostlcoli ha comunicato i no
minativi dei 26 dipendenti che ha intenzione 
di licenziare. Si tratta di una drastica ridu
zione dell'organico, attualmente composto da 
110 unità, che rappresenta un duro colpo 
all'economia di Otricoli. 

I lavoratori picchettano la fabbrica e im
pediscono a chiunque di entrare nello sta
bilimento. Un primo incontro con la contro
parte padronale non ha dato nessun risul
tato. Ieri mattina è stato distribuito un vo
lantino firmato dal movimento giovanile del
la DC. Nel volantino sono contenute alcune 
affermazioni gravi e infondate nei confron
ti dell'operato del nostro partito e delle or
ganizzazioni sindacali. Il volantino è stato 
immediatamente giudicato come un tentati
vo di rompere il fronte unitario dei lavo
ratori. « 

- Ieri si è riunito il consiglio di fabbrica 
della Terninoss. La convocazione è stata de
cisa dopo la rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto aziendale. La direzio
ne ha infatti dichiarato di non potersi im

pegnare per nuovi investimenti, richiesta 
che figura al primo punto della piattaforma 
contrattuale. Per smuovere la controparte 
da questa posizione i lavoratori della Ter
ninoss promuoveranno altre iniziative. 

La situazione del maglificio Gorini e del
le Fornaci Gerii di Acquasparta è stata esa
minata ieri mattina presso la sede regio
nale, nel corso di un incontro al quale han
no partecipato rappresentanti degli indu
striali, delle organizzazioni sindacali e degli 
enti locali. Sia la Gerii che la Gorini si 
sono impegnate a presentare entro il mese 
di novembre dei piani di sviluppo. , - -

Questa mattina si incontreranno i rappre
sentanti sindacali e la direzione amministra
tiva della azienda servizi municipalizzati. Le 
segreterie provinciali di categoria facenti 
capo alla CGIL-CISL-UIL nel dare l'annun
cio della sospensione degli scioperi artico
lati in vista dell'incontro, chiedono che allo 
incontro sia presente l'assessore comunale 
alle municipalizzate. 

I rappresentanti sindacali chiedono inol
tre che la discussione verta su tutte le ri
chieste avanzate, anche quelle che riguar
dano Io stesso statuto regolamento della 
Asm. 

CITTA' DI CASTELLO — 
Con gli ultimi accertamenti 
di ieri si è praticamente con
clusa l'indagine sull'assassi
nio di Maria Teresa Bricca. 
Tutto quanto raccolto in die
ci giorni di ricerce viene 
quindi ufficialmente trasmes
so al dottor De Nunzio cui il 
caso è stato assegnato. La 
ricostruzione degli avveni
menti di quel tragico mar-
tedi dovrebbe portare senza 
ombra di dubbio a proporre 
l'incriminazione del Bacci. 

Le indagini infatti si era
no mosse subito e decisa
mente in questa direzione e 
il fatto che queste si posso
no dichiarare praticamente 
concluse può significare so
lo una cosa. Vi sono indizi 
e prove sufficienti a carico 
del Bacci. La sua posizione 
potrebbe quindi aggravarsi 
sostanzialmente nel giro di 
poco tempo anche se il ma
gistrato ha ancora tre set
timane a disposizione per 
emettere l'ordine di cattura. 
Ed è probabile che il dottor 
De Nunzio temporeggi an
cora qualche giorno in atte
sa delle ulteriori verifiche 
degli esami, di • laboratorio. 
"' In particolare, sembrano es
sere state decisive le testi
monianze fornite da Marcel
lo Sediari, l'amico del Bac
ci. e da sua madre Ada. Si 
è potuta così smontare la 
pretesa del Bacci che aveva 
sostenuto non conoscere af
fatto la Bricca. Di più. si 
è saputo che questi già da 
tempo aveva, come si dice. 
adocchiato la a ragioniere 

" Altra notevole importanza 
sembra sia stata data al ri
conoscimento dei pantaloni 
neri che tanto hanno fatto 
parlare. Marcello conferma: 
sono di Primo Bacci. 

Ugualmente significative 
debbono essere considerate le 
deposizioni dei giovani di co 
lore e del gestore del distri
butore che si trova proprio 
accanto alla palazzina 

Unanimi, questi hanno af
fermato che Bacci è entrato 
nello stabile nelle prime ore 
del pomeriggio di martedì 11 
accompagnato da una secon
da persona. Aveva in mano 
un oggetto che poteva sem
brare un ombrello ma. si di 
ce poteva anche essere il fa
moso crick. l'ipotetica arma 
del delitto. Quindi, oltre agli 
clementi materiali, le trac
ce di sangue sulle scale e 
sparse un po' dappertutto, an
che sugli indumenti del Bac
ci, vi sono anche altri ele
menti acquisiti che attengo 
no agli spostamenti dell'indi
ziato il giorno del delitto. 

Ormai chiaro sembra an
che il movente a sfondo ses
suale. Sull'arma del delitto 
non tutto è stato chiarito. 
E' o non è il crick? ed è 
eventualmente il crick del 
Bacci? il secondo uomo esi
ste davvero e non c'entra nien
te con il delitto? Evidente
mente i dettagli raccolti fan
no passare in secondo ordi
ne gli elementi ancora dub
bi rispetto alle certezze 
acquisite. 

Giuliano Giombini 

PERUGIA -1 lavori dell'assemblea cittadina sui problemi del reinserimento 

In questa scuola non c'è posto per gli handicappati 
Nel còrso dell'iniziativa promossa dalla amministrazione comunale sono emersi i macrosco
pici ritardi dell'istituzione scolastica — Programmi a lungo termine e prospettive immediate 

PERUGIA^— L'inserimento | 
dei bvribini handicappati nel
la scuoia, le dintccltà cne 
questo comporta, ripropon
gono l'Interrogativo sull'isti
tuzione e all'istituzione. In 
pratica, che cosa è la scuola 
e come risponde alle nuove 
esigenze? A quale processo 
educativo da luogo? 

Questa ed a.tre domande 
si e posta l'assemblea convo
cata » dall'amministrazione 
comunale per discutere del
l'inserimento dega hanntcao-
pati. La presenza dei cosldet-
ti bambini diffìcili costringi; 
la scuola a riflettere su se 
stessa. La testimonianza di 
ciò s u nel fatto che tutti gli 
intervenuti, al di la delle di
verse posizioni espresse, han
no finito col parlare dell'isti
tuzione scolastica. 

Il prcvredltore di Penici» 
ina fatto sostenendo che la 
scuola è stata nezli ultimi 
anni il luogo dove più si sono 
manifestate istanza rivoluzio
narie, talora dirompenti. 
Purtroppo non ha spiegato il 
perché di queste tensioni. Si 
e limitato a comunicare a 

lutti la presenza del fenome
no. 
- L'assessore Grossi ha p«i-
iato e con lei alcuni direttori 
didattici della necessità di li
na scuola diversa. La a«-
manda, tra l'altro, è seniore 
l'assessore ai servizi sociali a 
parlare, nasce ormai dalli ri-
terno dell'istituzione. E il di 
battito non gli ha dato certo 
torto se alle sue osservation< 
hanno fatto eco posizioni cri
tiche di alcuni addetti ai 1» 
von. 

A questi commenti si è aie 
giunto quello degli operatori 
del CIM. che ormai da dm» 
anni in virtù di una conven 
xlone con il comune, operano 
all'interno della scuola. 

All'Inizio queste equipe e 
rano vissute, come un insie
me di tecnici, deputati a ri
spondere, a tutti i problemi 
degli handicappati, che, no 
nostante il loro inserimento 
in classi dove c'erano anche 
«martini normali, venivano 
considerati 41 competenza 
specifica di psichiatri e assi
stenti sociali. 

La loro presenza in pratica 

era vissuta come una doloro
sa escrescenza da tollerare e 
da riconsegnare agli addeti 
ai lavori. L'esperienza con
dotta in questi anni, le di
scussioni e da ultima l'attivi
tà estiva di quest'anno, han
no in qualche modo contri
buito a mutare questo atteg
giamento. Solo cosi si spiega 
la problematicità con cui nel 
corso dell'assemblea è stata 
affrontata la questione degli 
handicappati e la stretta re
lazione che è stata colta fra 
questa e il funzionamento 
della scuola, 

« L'istituzione scolastica, ha 
sostenuto la dottoressa Ser
vatilo, operatrice del CIM 
non risponde affatto alle esi
genze educatlre poste dalla 
società moderna, essa infatti, 
anziché cogliere e trasmette
re tutta la complessità del 
reale, compie una semplifica
zione non fornendo al bam
bino gli strumenti di com-
prensione di cui ha bisogno». 
• idi proMem» quindi è di 
natura pedagogica anche 

Iaando pare psichiatrico. 
,'attuale modo di insegnare 

tende ad emarginare i più. 
Per la scuola non solo la di
versità dell'handicappato ma 
ogni forma di diversità tende 
a configurarsi come devian-

tfa è davvero importante. 
centrale mutare la scuola per 
rendere migliore il processo 
educativo? Questa domanda 
se la sono posti in molti. Le 
risposte diverge, talora con
trastanti. Qualcuno ha soste
nuto che bisogna prendere in 
maggior considerazione i fatti 
educativi presenti all'esterno 
dell'Istituzione, magari ridu
cendo ed assottigliando il 
ruolo della scuola; altri pen
sano invece che la via ^iù 
corretta consiste nel fare 
entrare le realtà esterne nella 
scuola e nei produrre un suo 
radicale mutamento. 

La seconda ipotesi eviden
temente assegna un ruolo 
centrale sui piano educativo 
alla scuola, richiedendo la to
tale ridiscusslone dell'istitu
zione. Un luogo di incontro 
quindi di tutte le esperienze. 
di conoscenze presenti sul 
territorio. Ciò significa una 

radicale trasformazione anche 
dell'organico della scuola. 

E per i cambini handicap
pati che succederà il prossi
mo anno? Interventi ne sono 
previsti molti continuerà ad 
esemplo la convenzione con 
11 comune dei centri di igiene 
mentale, l'amministrazione ha 
confermato il proprio impe
gno in questa ed altre dire 
zlonl. Un rischio comunque è 
presente a questo proposito, 
ed è aleggiato qua e la nel 
corso del dibattito. Si tratta 
in pratica della riproposizio
ne, sotto nuove forme, dt un 
Insegnamento differenziale. 

Al contrario la soluzione 
del problema degli handicap
pati appare sempre più lega
ta ad un nuovo ruolo della 
scuola. Ciò non appare cosa 
ne facile ne immediata. Del 
resto «quando si parla di 
«scuola diversa» non si pone 
certo un problema di piccole 
dimensioni, ma si propone in 
fondo una rivoluzione sul 
piano della legislazione, dela-
U pedagogia, delle strutture. 

Gabriella Mecucci 

' '- -\ « * . . . . • f U n i t 
TERNI — « Se entro breve 
tempo le trattative per il rin
novo del contratto non sa
ranno avviate, inaspriremo 
la lotta e non è detto che non 
si vada a un parziale blocco 
delle stalle ». Questa affer
mazione è di Alvaro Costan
ti. segretario provinciale del
la Federbracclantl CGIL. 

Un'affermazione che espri
me- il malessere della ca
tegoria, impegnata in un'a
zione contrattuale che va ec
cessivamente alle lunghe. Il 
vecchio contratto è ' scaduto 
da ben due anni. Nonostante 
gli scioperi e le proteste non 
si è ancora riusciti a portare 
la controparte al tavolo delle 
trattative. 

In provincia di Terni \ 
braccianti sono ancora una 
categoria forte. Tra stagio
nali, avventizi e fissi, in pro
vincia di Terni i lavoratori 
occupati nell'agricoltura so
no circa 6.000. Una categoria 
che ha una consolidata tra
dizione di lotta, che ha una 
coscienza > sindacale solida. 
Basta pensare che la sola 
Federbraccianti conta ben 
2.400 iscritti. 

Per questo contratto ha 
scelto di impegnarsi più sul 
terreno dell'ammodernamen
to e dello sviluppo dell'agri
coltura che su quello delle 
richieste di aumenti salariali. 
Nella piattaforma, che i brac
cianti hanno presentato, ai 
primi punti sono le richieste 
di piani colturali, di nuovi 
investimenti per creare po
sti di lavoro per i giovani. 
« Insieme agii stessi agricol
tori vogliamo portare avanti 
un processo di trasformazio
ne dell'agricoltura capace di 
garantire delle prospettive a 
chi vi lavora ». A sostenerlo 
è sempre Alvaro Costanti. 

Un atteggiamento quindi 
che non può certo essere ac
cusato di non tener conto 
delle difficoltà del momento, 
di azzardare richieste ecces
sive. 

Purtroppo a questo non fa , 
riscontro altrettanto senso di 
responsabilità della contro
parte padronale. Anche se il 
fronte non è tutto omogeneo 
e compatto. L'Alleanza Con
tadini ha già dichiarato la 
propria disponibilità a av
viare la trattativa. La Coldi-
retti non ha fatto sapere 
niente, anche se. per vie in
formali. ha lasciato intende
re di non essere completa
mente chiusa sulla difensiva. 

L'Unione . Agricoltori sem-. 
bra essere la più intransi
gente e. nonostante le solle
citazioni dei sindacati, non • 
ha mutato la sua posizione di 
chiusura alle richieste avan
zate. 

Le Federazioni di catego
ria hanno già proclamato uno 
sciopero generale che si è 
svolto lunedì 17. Altri • scio
peri si sono svolti nei giorni 
scorsi. 

Finora l'adesione all'inizia
tiva sindacale è stata mas
siccia. Di sicuro Io sarà an
che nei prossimi giorni. Qual 
è stata la risposta della con 
troparte? Ancora una volta 
si è preferito imboccare la 
strada, in verità facile, dei 
licenziamenti, come ci con
ferma lo stesso segretario ; 
della Federbraccianti. Parec
chie aziende. soprattutto 
quelle di piccole dimensioni 
e che quindi non sono vinco
late al rispetto dello statuto 
dei diritti dei lavoratori, han 
no licenziato i braccianti che 
tenevano occupati. Uno stil
licidio di posti di lavoro len
to. • visto che in queste a-
ziende agrarie lavorano una 
o due persone. Altri invece 
hanno ridotto il numero delle 
giornate lavorative, tenendo 
gli e stagionali ». o comunque 
i lavoratori che non hanno un 
lavoro stabile, a casa per un 
numero di giorni maggiore 
rispetto allo scorso anno. 

Intorno alla vertenza dei 
braccianti va però registrato 
un importante avvenimento 
Tutte le altre categorie han
no dichiarato il proprio so
stegno. 

La piattaforma, che è sta ' 
ta presentata alla contropar
te padronale il 19 settembre 
è stata discussa all'interno 
delle organizzazioni sindaca 
li nel loro complesso. La 
CGIL, per discuterla, ha riu
nito tutti i direttivi delle Ca
mere del Lavoro della Pro
vincia. Se n'è parlato anche 
durante una riunione del Di 
rettivo Confederale. In que
ste occasioni c'è stato un 
unanime riconoscimento del 
la non settorialità delle ri 
chieste avanzate. Si è lieo 
nosduto anche che l'avveni 
re dell'agricoltura interessa 
i lavoratori nel loro comples
so. 

«Noi chiediamo — conclu 
de Alvaro Costami — che nel
l'agricoltura sia introdotta 
la programmazione a tutti i 
livelli, dall'azienda, alla zo
na. al comprensorio, avendo 
come punto di riferimento la 
programmazione » regionale. 
Soltanto cosi è possibile an
che ottenere una migliore u-
tilizzazione della manodope
ra, fatto questo dal quale tut
ti trarranno un vantaggio. 

> > » 

TERNI - Per l'assetto della giunta.: 

Confermate le decisioni ; 
del direttivo socialista 

TERNI - - L'accordo tra PCI, PSI e PSDI per la formazione ' 
di una nuova maggioranza al comune di Terni è stato di
scusso subato pomeriggio dall'attivo provinciale del PSI. Una 
riunione \ivace, che si è prolungata fino a tarda ora. In di
scussione la pioposta, sulla quale ha già espresso il proprio 
assenso il direttivo della federazione, dell'uscita di un soda-
lista dall'attuale giunta. 

Naturale aspettarsi che su'questo non tutti fossero d'ac 
cordo. In effetti non sono mancate, durante la discussione. 
le voci dissenzienti. Ma anche le divergenze sono state ap
pianate e alla fine della riunione è stato emesso un ordine 
del gioì no nel quale anche il corpo attivo si allinea alle de
cisioni già maturate all'interno della segreteria e del direttivo. 

«L'attho provinciale — è detto nell'ordine del giorno —» 
concorda con la scelta fatta dal direttivo provinciale per la 
riduzione numerica della rappresentanza e per la rldlstrlbu-
^ione degli incarichi che dovrà rafforzare e meglio qualifi
care \\ presenza del partito nell'amministrazione». 
- In base allo schema di accordo sul quale le segreterie del 
PCI. del PSI e del PSDI sono d'accordo prevede che al par
tito socialista vadano gli assessorati: al lavori pubblici, ai 
servtei sociali, alla cultura decentramento e tempo libero, al 
personale, demografica, polizia municipale, traffico e trasporti. 

(juattio assessorati e non più cinque, come nel passato, 
ma tali di assicurare al PSI una presenza qualificata all'In
terno dei quattro dipartimenti che si andranno a formare, 
vale a dire dei quattro organismi composti da più assesso
rati, a: quali spetteranno le decisioni di maggiore rilevanza 

n PSI deve ancora sciogliere un nodo: decidere chi dovrà 
essere tra gli attuali assessori, a rinunciare al proprio man
dato. A deciderlo saranno gli organismi dirigenti al vari li
velli. Si riuniranno prima il comitato comunale, poi il NAS 
iNucleo aziendale socialista) del comune e infine il diretti
vo provincale. , . . . 

Scltant-i dopo questa consultazione Interna si sapranno 
1 nomi uelln rappresentanza socialista della nuova giunta. 

Il corpo attivo del PSI è poi dell'avviso che la discussione 
sull'intesa debba interessare soltanto il consiglio comunale e 
che in ouesto senso la mozione sulla quale aprire 11 dibatti
to debba essere contemporaneamente presentata anche al 
consigliti provinciale. Si conclude sostenendo l'opportunità 
d: estendere il dibattito alle varie organizzazioni periferiche 
in maniera d.i evitare una trasposizione meccanica dell'ac
cordo in realtà diverse. 

Exploit dei grifoni sul campo di Bologna 

Il Perugia in testa 
pensa già alla Juve 

PERUGIA — La classifica 
parla chiaro: Perugia, Juven
tus, Milan e Genoa sono in 
testa, alla quinta partita di 
campionato con 7 punti. 

Un momento che sarà dif
ficile dimenticare negli an
nali del calcio biancorosso. 
E' la prima volta, nella sto
ria del calcio nazionale, che 
la squadra umbra guida la 
graduatoria della massima 
divisione. Avvenimento ecce
zionale, come eccezionale è 
stata la tripletta rifilata al 
« derelitto » Bologna nell'ul
timo incontro esterno dei 
grifoni. 

Quando mancavano solo 
120 secondi alla fine della 
partita, la squadra di Casta-
gner conduceva per 3 reti 
a 0. Nei due minuti finali 
sono arrivate le due reti dei 
felsinei frutto di un rilassa
mento psicologico dei gioca
tori biancorossi, ma anche 
questo fatto nulla ha tolto 
alla prestigiosa vittoria ester
na del Perugia. 

Novellino, Speggiorin e Ba
gni hanno letteralmente ri
dicolizzato i rispettivi con
trollori Cresci, Roversi e Ga-
ruti. Ma la grande differen
za tecnica tra i due avver
sari la si è notata a centro 
campo. Quello del Perugia, 
uno dei migliori assi centra
li della serie A, dall'altra 
parte un centro campo me
diocre. da serie B. 

Amenta e Vannini ancora 
una volta hanno dimostrato 
il loro valore tecnico-tattico. 
dinamico, tempestivo, ricco 
di temperamento il primo. 
freddo ragionatore tattico 11 
secondo e sempre puntuale 
al momento giusto sul posto 
giusto. 

Paris e Colomba, i due cen 
trocampistl* emiliani che si 
contrapponevano al due gri
foni hanno fatto la figura 
dei novizi tanto che a volte 
si fermavano per ammirare i 
loro avversari. 

Un altro aspetto incorag
giante per il futuro del Pe
rugia sono state le prove di 
Grassi e Zecchini. Il portie
re, al suo debutto stagionale. 
ha negato con due autentici 
capolavori personali, il gol ai 
bolognesi nel primo quarto 
d'ora della partita. Zecchini 
ha finalmente dato quella 
tranquillità di cui aveva bi
sogno il reparto difensivo del 
Perugia, umiliando tra l'al
tro il diretto avversarlo, 
quel De Ponti pagato 700 mi
lioni dall'allegra brigata di

rigenziale del Bologna. 
Domenica prossima al Pian 

di Massiano sarà di scena 
la Juventus. Un vero e pro
prio incontro al vertice, un 
episodio irripetibile da non 
perdersi per 1 buongustai 
del calcio. 

TERNI — Marchesi le ha 
provate tutte, il risultato pe
rò è stato lo stesso negali 
vo. Parliamo naturalmente 
dei vari avvicendamenti im 
posti dal tecnico nel reparto 
offensivo, che non ha por
tato a risultati apprezzabile 
Solo quattro goal alla fine, 
dopo sette giornate. Un po' 
pochi. per vivere tranquilla
mente e per cercare di fare 
qualcosa di più. - , 

A questo ' punto non ve 
diamo proprio come De Uo
sa, Nardei e Zanolla possano 
costituire un punto di riferì 
mento quando si tratta di 
rendere concreta la pressio
ne della squadra. Queste he 
punte, ' dall'inizio ufficiale 
della stagione, non hanno 
mai segnato, ma ancora perf 
gio non si sono mai visti In 
campo. 

La soluzione interna di Pa
gliari non ci pare cons-.gha 
bile: l'ex-spallino è adatto a 
fungere da spali* per un 
centravanti puro, cosa che 
lui non è. La nostra obiet 
tività ci impone però di se
gnalare accanto alle note 
poco felici quelle più belle. 
La squadra anche domenica 
pur sbagliando più dH con 
sentito, hj» dimostrato di es
sere vitale. 

Particolarmente nel ' primo 
tempo - abbiamo assistito a 
triangolazioni in verticale ed 
a una manovra più • redd. 
tizia, senza fronzoli. Sugli 
scudi ancora una volta Bia-
gini. sempre meglio, e Ca 
sone instancab.le. Gli altri, 
chi più chi meno, su un pla
fond orma! standard. 

Lutto 
TERNI — Un grava lutto ha cam
pito SI compagno Domanico Domi
nici. prasidanta dall'amminiitrailona 
provinciaia. Il figlio 22anna Lucia- > 
no a morto troiicamanta sabato not
te in safwito ad un incitante f i ra
da.e. 

La fadarasiona comunista a la 
raduiona dall'Uniti sì associano 
partecipi al profondo dolora che ha 
colpito il compagno Dominici. 

nicmn 
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LI U h Naw York, New York 
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